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Giansenio: con altre parole essi ritiravano la loro firma.1 Nello 
stesso giorno C hoiseul scrisse anche da solo al papa e questa volt»  
egli non parla di un dubbio se le cinque proposizioni fossero del 
G iansenio; l ’un ica cosa che si possa  trovare da rimproverargli 
sarebbe il suo a ttaccam en to  ad  A gostino e  T om m aso.2 N atural­
m en te il papa si sen tì offeso dalla  lettera  dei quattro vescovi. 
Gondrin e  Choiseul cercarono il 4 agosto  di difendersi, senza per«* 
ritirare n u lla .3

Innocenzo X  del resto a v ev a  già risposto ad entram bi per 
altra v ia . Il 23 aprile 1(554 con un  decreto d e ll’ Inquisizione, 
erano sta ti inseriti nel catalogo dei libri proibiti i libri gian>< 
rùstici d egli u ltim i anni. Sono una cinquantina, d a l l \4 uguttin 
del G iansenio fino a  due u ltim i opuscoli che A m au ld  aveva  
dirotto a ll’assem blea del clero del 1654; fra essi si trovano aneli* 
le pastorali d i Sens e C om m inges.4 A i vescovi dell'assem blea del 
clero il papa rivolse un Breve m olto lusinghiero.5 E g li loda la loro 
obbedienza verso la sua costituzione, « nella  quale abbiam o con­
dann ato in cinque proposizioni la dottrina di Cornelio Ian sen ,con­
ten u ta  nel suo libro .4tq/M«finM« ».* In G erm ania e in Spagna la 
pubblicazione della  B olla  non incontrò alcuna opposizione.7

Innocenzo X  a v ev a  tu tte  le ragioni di essere soddisfatto  dei 
risu ltati r a g g i u n t i  e  di com pensare coloro che «’erano f a t t a  pr> 
mura di so llecitare la sua costitu zion e. I la llier  si rifiutò di accet­
tare la sede ep iscopale d i Toni e com e altri suoi com pagni venne 
f o r n i t o  di prebende. I /a g o stin ia n o  B runi, il quale n o n o s t a n t e
lo strano atteggiam ento del suo generale era, com e di dovere, 
in terven uto  contro le nuove dottrine • ven n e e levato  a l l 'e p i s c o ­
pato. I m eriti m aggiori se li era guadagnati nei negoziati Albizzi- 
« Q uanto m i sia l o g o r a t o  in questa  im portante questione lo sa 
Iddio -  così scrive egli stesso; -  vorrei con ciò averm i a s s i c u r a t o  
un com penso in  paradiso ».* La sua elevazione a  cardinale era ben 
m eritata.
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